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Comune di Modena




Consiglio Comunale

Gruppo Consiliare Partito Democratico

PROTOCOLLO GENERALE n° 12840 del 20/01/2021

(P.E.C.)
Al Sindaco di Modena Gian Carlo Muzzarelli

Al Presidente del Consiglio Comunale Fabio Poggi

e P.C.

Giunta del Comune di Modena

Consiglieri comunali del Comune di Modena

Modena  19 gennaio 2021
INTERROGAZIONE 
Oggetto: Progetto “Bando Personae 2020 - Minori e famiglie: recuperare le diseguaglianze e le disparità sociali ed educative per un welfare generativo”
Premesso:

· che la Fondazione Cassa di Risparmio di Modena ha pubblicato il bando Personae per raccogliere idee e progettazioni che mettano al centro la persona e le persone, intese come individui e come corpi sociali, nei loro bisogni più importanti; 

· che tra gli obiettivi dichiarati riguardo le metodologie di programmazione e attuazione dei piani presentati il bando richiede esplicitamente il coinvolgimento attivo degli stakeholder per l’attivazione di progetti di sistema, in una funzione di co-progettazione;

· che il Comune di Modena ha presentato, nell'ambito di tale bando, il progetto “Bando Personae 2020 - Minori e famiglie: recuperare le diseguaglianze e le disparità sociali ed educative per un welfare generativo”;

· che la Fondazione Cassa di Risparmio di Modena ha assegnato un contributo di € 500.000,00 per la realizzazione del suddetto progetto e che a tal scopo è stata siglata apposita Convenzione tra la Fondazione Cassa di Risparmio di Modena e il Comune di Modena, assunta agli atti del Protocollo Generale del Comune di Modena al numero 273454 del 28/10/2020;

· che la Giunta Comunale lo scorso 17/11/2020 ha approvato la delibera 668/2020 “ASSEGNAZIONE DEL CONTRIBUTO DELLA FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI MODENA A VALERE SUL BANDO PERSONAE 2020 PER IL PROGETTO "MINORI E FAMIGLIE: RECUPERARE LE DISEGUAGLIANZE E LE DISPARITÀ SOCIALI ED EDUCATIVE PER UN WELFARE GENERATIVO" - PRESA D'ATTO E ACCERTAMENTO DELL'ENTRATA”

considerato che

· il progetto del Comune di Modena dichiara che “l’idea di partenza è che i figli siano un valore e debbano essere considerati  un arricchimento, sia per la famiglia in cui nascono, sia soprattutto per la società che li accoglie…”

· il progetto del Comune di Modena dichiara che “obiettivo specifico del progetto è accompagnare le famiglie con una serie di misure che le aiutino a fronteggiare situazioni di difficoltà, che possono incontrare nella loro quotidianità, favorendo, nel contempo, la conciliazione famiglia-lavoro”

· il progetto del Comune di Modena “prende avvio da una totale rifondazione e rivisitazione del Centro per le Famiglie del Comune di Modena”, con l’obiettivo di applicare azioni di “educazione non formale” (L 92/2012), attraverso “differenti interventi ed azioni di accompagnamento al compito educativo e di cura dei genitori”

· che le tipologie di intervento elencate sono:

· attività educative professionali intensive – interventi hard

· attività di mediazione intrafamigliare e di mediazione del conflitto tra genitori e figli

· attività di educazione non formale (affidi culturali, affidi educativi, accompagnamenti scolastici e del tempo libero)

· interventi economici di sostegno all’affido extrafamiliare e per garantire attività ludico-sportive, ricreative…

· nel progetto del Comune di Modena sono elencati nel team di progetto figure professionali interne e i soggetti del Terzo Settore: Coop. Soc. Domus, Mediando Soc. Coop., ATI La Porta Bella Soc. Coop. E il Girasole, Consulta Politiche Familiari
SI INTERROGANO IL SINDACO E L’ASSESSORE COMPETENTE PER SAPERE:

· il progetto di rifondazione e di rivisitazione del Centro per le Famiglie, compreso anche l’eventuale termine di progetti in corso o la continuazione di attività e progetti già avviati ed in essere;

· le azioni principali a realizzazione delle tipologie di intervento elencate in premessa;

· le modalità di individuazione dei soggetti partners del Terzo Settore;

· se nella fase di progettazione, per la parte riguardante il coinvolgimento dei soggetti del Terzo Settore, sia del Centro famiglie che delle più specifiche tipologie di intervento elencate sono stati adottati i criteri di co-progettazione e co-partecipazione del nuovo Codice del Terzo Settore, con l’eventuale coinvolgimento anche dell’ASP minori Patronato pe’ i Figli del popolo – Fondazione San Paolo e San Geminiano;

· i criteri scelti per la distribuzione delle risorse economiche fra le varie tipologie di intervento, elencate nelle azioni del progetto e la quantificazione delle stesse per ogni tipologia.









Il consigliere firmatario










Vittorio Reggiani
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